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33. ANNIVERSARIO DELLA SUA FONDAZIONE 

' Esercito 
ideila pace 

Manifestazioni nell'URSS - Un articolo del Maresciallo 
Koniev sulla Pravda e uu commento di Radio Mosca 

•i • MOSCA, 23. — Ieri sera nel 
Teatro centrale dell'Esercito so
vietico si è svolta una riunione 
celebrativa per il 33. anniversa
rio dell'Esercito e del la Marino 

•V '--• La riunione celebrativa è stata 
aperta dal Ministro dell'Esercito. 

* Maresciallo dell 'Unione Sovietica 
' Vassilovsky. Il •. gerr. • Pokrovskv 
•r ha svolto la relazione sul 33. an-
£ riversarlo dell'Esercito e delle 
^Marina sovietica. -, ••:•.:• • ••'•• - ••<•• 

: > I n tutta la storia dello Stato 
. soviet ico — egli ha detto fra l'al

tro — la reazione internazionale 
diretta dagl i imperialisti ameri-

; cani ed infilesi non ha per un 
sol giorno interrotto la lotta con
tro il nostro popolo. L'imperiali-
emo americano si è invariabil
m e n t e rivelato come l'istigatore 

l e l'organizzatore di tutte le forze 
antisovietiche, che combattono il 

;';.nostro P a e s e » . - - - , 
-/•'••Il marescial lo dell 'Unione S o 

viet ica Koniev scrive oggi sulla 
:,' « Pravda » che, mentre l'esercito 

soviet ico in modo pianificato sta-
_ v a smobil itando le sue truppe, gii 
y imperial ist i angloamericani han-
^ n o incominciato, in modo provo-
• •£ catorio, a violare gli impegni m -
V? teralleati e si sono instradati sul 
/^criminale cammino della forma-
a z i o n e <li blocchi aggressivi, della 
A corsa agli armamenti e di pre-
: parazione di una nuova guerin 
. m o n d i a l e . ^ :}<ÌK .<:.; ' >, . 

fiUi I fautori di guerra stanno rfar-
;• m a n d o la Germania occidentale e 
; i l Giappone militarista; essi s tau-
^ n o accogliendo tutta la feccia fa -
- scista da opporre all'esercito so -
• v ie t ico . « Gli imperialisti s tatu-

•-; nitensi , ' fautori di una nuovn 
? guerra mondiale - r scrive il m a -

; rescial lo - Koniev — dovrebbero 
i1 comprendere che il tempo delle 

incontrastate conquiste coloniali e 
\\ del la spogliazione degli altri pae

s i è da t empo finito per sempre. 
;•; p o p ò la guerra i popoli d'Europa 
- e dell'Asia hanno saldamente pre

s o nel le proprie mani l e proprie 
.«/-forze». •• ,;•••• - -

Da l canto suo Radio Mosca ha 
> trasmesso questa sera una « Nota 
U de l giorno » del magg. gen. Nico

la i Alexandrov dal titolo: « L ' e -
V «eretto sovietico è un esercito H-
i; bcratore» . Alexandrov -ricorda 
i c h e l'esercito soviet ico venne 
t creato nel 1918 per difendere il 
/ g i o v a n e stato degli operai e dei 
; contadini; nei primi anni della 
j 'aua esistenza le sue unità hanno 
'•' combattuto contro l'esercito del 

Kaiser, contro l e truppe dell 'In
ghilterra, degl i Stati Uniti , della 

; Francia e di altri imperialisti. • 
«L'esercito sovietico ha scon. 

\ Atto in numerose battaglie gli ag -
: gressorl hitleriani, ha difeso la 

libertà e l'indipendenza dello sta
to sovietico, ha salvato i popoli 
degli altri paesi dall'asservimen
to fascista. Anche nel 1041, nei 
giorni della battaglia sotto Mosca, 
Stalin hu chiamato i combattenti 
ad eseguire degnamente la sacra 
missione di liberare i popoli as
serviti ' d'Europa, caduti sotto il 
giogo degli aggressori hitleriani. 
In seguito, nel corso della guerra, 
il comp. • Stalin ha rilevato più 
volte la necessità di liberare i po-
ooli dell'Europa dall'aggressore 
fascista e di prostare loro un a lu
to a creare i loro stati nazionali. 
L'esercito sovietico ha eseguito 
con amore questi compiti; esso ha 
distrutto la macchina bellica hi 
tleriana, ha recato la liberta ai 
popoli dell'Europa 

restre, gli uomini di buona v o 
lontà vedono nell'Unione Sovie
tica e nel suo esercito un infles
sibile combattente contro 1 cri
minali intrighi dei guerrafondai 
americani e inglesi. Oggi, nel 33. 
anniversario dell'esercito sovieti
co, i popoli lo esaltano come eser
cito liberatore, come esercito del
la pace »». 

Il ricevimento 
a l l ' A m b a s c i a t a s o v i e t i c a 

' L'ambasciata sovietica a Roma 
ha offerto ieri un ricevimento in 
onore del 33. anniversario della 
creazione dell'Esercito sovietico 

Al ricevimento sono intervenuti 1 

NON CONTATTI DI PACE MA DI GUERRA 

A Londra De G 
s'incontrerà con 

la riunione nella capitale inglese servirà di copertura ai 
contatti tra il governo italiano e ì bellicisti di Belgrado 

membri del Corpo diplomatico, per
sonalità del mondo politico, della 

« I n tutti i paesi del globo ter-1cultura e dell'arte. 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
: LONDRA, 23. — In un breve 

commento all'annunciata visita a 
Londra di De Gasperi e Sforza il 
Times scriveva stamane con tono 
di compiaciuta protezione che • la 
/falio è profondamente interessata 
npi rijornimenti di materie prime e 
probabilmente desidera assicurarsi 
l'appoggio britannico nel • gruppo 
centrale per la ripartizione delle 
materie prime a : Washington nel 
quale non è rappresentata ». 

Il Manchester Guardian, contem-
poraneumente all'annuncio • della 
virila, pubblica una lunga corri' 
spondenra di Sfitta Sprigge da Ro. 
ma sulle prospettive del colloca
mento in Inghilterra della mano 
d'opera italiana disoccupata, che 
sarà uno degli argomenti dei col
loqui ifalo-britannict. 

Sii ria Sprigge elogia le qualità 
morali e fisiche dei lavoratori ita 

IL GOVERNO "AMERICANO,, DI CRISI IN CRISI 

Dissidio nel governo Pleven 
anche sulla questione marocchina 
Schuman contrario alla deposizione del Sultano per timore del movi-. 
mento di liberazione - Le repressioni di Juin • Pleven chiede la fiducia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,. 
PARIGI, 23. — Il governo fran

cese ha chiesto questa sera all'As
semblea nazionale un voto di fidu
cia • aulla presa in considerazione 
oel suo progetto di riforma eletto
rale. Dopo due giorni di discussio
ne ' la Camera ha infatti respinto 
tutti i progetti di riforma che le 
erano stati sottoposti e Pleven de
ve perciò ottemperare 'all'impegno 
preso con 1 membri di suo Gabi
netto. " 

U voto da lui chiesto non risolve
rà il problema su cui il Parlamen
to si dibatte senza trovare una via 
d'uscita, poiché non riguarderà il 
punto essenziale del dissidio • fra 
due dei partiti al governo, Il radi
cale e il democristiano, ma solo un 
punto marginale. Su di esso i mini
stri sono' già d'accordo ed è perciò 
facile raccogliere la solita maggio
ranza. :- • 

Resterà 11 disaccordo a proposito 
del ballottaggio, e, col disaccordo, il 
pericolo costante di una crisi. 

La Questione marocchina ha in
trodotto, intanto, un nuovo seme di 
discordia all'interno del governo. 

Una corrente di ministri, che fa 

capo a Pleven, sostiene a oltranza 
la politica del residente, generale 
Juin e si propone di far deporre 
il sultano qualora egli non ritorni 
sulle sue decisioni e non pronunci. 
come i colonialisti francesi hanno 
chiesto, la condanna del partito na
zionalista della Istiqlal. 

Un'altra corrente, che farebbe 
capo al ministro degli esteri, Schu
man, in teoria 11 superiore gerar
chico del generale Juin, si preoccu
pa invece delle « complicazioni » 
cui quella politica potrebbe con
durre, ca'.o che il popolo marocchi
no è pronto a schierarsi col sultano 
se questi resta fedele a una linea 
di resistenza contro l'oppressione 
francese 

Finora la corrente più « pruden
te >, che si è manifestata anche nel
la segretissima riunione dì ieri, ha 
ottenuto che sia il governo e non 
Juin a decidere se è il momento 
di tentare il colpo della deposi
zione. • • :•> 

La decisione potrebbe, però, es
sere imminente: questa mattina è 
arrivato a Parigi II rappresentante 
del generale Juin. che ha il preciso 

incarico di caldeggiare una imme
diata soluzione di forza. -

Domani lo stesso Juin rientrerà 
nella sua sede di Rabat, da cui è 
rimasto assente per qualche giorno, 
e chiederà probàbilmente l'autoriz
zazione ad agire- Oeeranno 1 colo
nialisti francesi inscenare una pro
vocazione, che potrebbe terminare 
in un vero bagno di sangue,, per 
reprimere le aspirazioni alla liber
tà e all'indipendenza di un intero 
popolo? 

Juin, intanto, non attende natu
ralmente . nessuna , autorizzazione 
speciale per continuare le sue .re
pressioni antidemocratiche. La 
sconfessione del movimento nazio
nalista da parte del sultano è solo 
l'arma che gli permetterebbe di in 
tcnsituare al massimo questo suo 
compito. Ma già è in 'corso"a Casn'-
blanca, con un banale pretesto, un 
processo contro Ali Jata, segretario 
del partito comunista marocchino, 

liani ed afferma che nelle miniere 
inglesi ci sarebbe posto per ben 
più di 10.000 di loro; ma non na
sconde la preoccupazione che i di
soccupali italiani possano preferire 
dt ri'7/ianere in patria a lottare ver 
assicurarsi un lavoro vicino alle 
loro case piuttosto che trasferirsi 
nei centri carboniferi inglesi, ove 
la percentuale degli infortuni mor
tali è elevatissima e dove la de/1. 
ceiuo di ultoaui costringe gli stessi 
minatori britannici u vivere in con
dizioni di estremo disagio. 

Per quanto concerne le questioni 
milituri, di cut De Gasperi e Sfor
za tratteranno con il governo bri
tannico, gli osservatori politeci lon
dinesi mettono in rilievo che i col
loqui italo-inglesi avranno luogo 
(dal 12 al 15 marzo) quando proba
bilmente saranno già cominciate a 
Parigi le conversazioni preliminari 
per la Conferenza a quattro fra t 
ministri degli esteri dell'U.R.S.S., 
Stati Uniti, Inghilterra e Francia, 
e quando perciò le prospettive del
la conferenza appariranno più defi
nite. Le tre potenze occidentali — 
come è noto — allo scopo dt evi
tare che i ministri degli esteri af
frontino il problema tedesco, si pro
pongono di gettare sul tavolo delta 
conferenza il « problema o fabbri
cato dalla loro propaganda, e cioè 
quello degli « armamenti del Co-
minform ». In questa manovra rien
trerà, è prevedibile, anche l'accusa 
all'Ungheria, Romania e Bulgaria 
di aver superato con i loro arma
menti i limiti fissati dai trattati di 
pace, come pretesto per avviare la 
revisione unilaterale da parte an
glo-franco-americana del trattato di 
pace italiano e riarmare l'Italia ol
tre i limiti consentiti dagli accordi 
internazionali. La revisione del 
trattato, caldeggiata dal Governo 
di Roma, sarebbe quindi una delle 
questioni centrali che De Gasperi 
e Sforza vengono a discutere a 
Londra. 

Proprio nei giorni in cui il Presi
dente del Consiglio e il ministro 
degli esteri italiano visiteranno la 
capitale britannica, sarà a Londra, 
ospite del Parlamento, anche uno 
delegazione Mista guidata da Mo-
•ha Pifàde, vice presidente dell'As
semblea jugoslava. Naturalmente la 
stampa oorernativa inglese si guar
da bene dallo stabilire ti benché 
minimo nesso fra le due risite, 
Nessuno tuttavìa i così ingenuo e 

I 
/ - • • / 

di S. Bargiierila 
attaccati alla Commissione degli Esteri 

Interventi di Basso, Ingrao, Montagnana e Nittl - Nulla di concluso per l'emi
grazione e le materie prime • Nessuna garanzia di fronte al riarmo tedesco 

Ieri la Commissione degli Esteri 
della Camera ha continuato, alla 
presenza del ministro Sforza,, la 
discussione sul recente convegno 
Da Gasperi Pleven a Santa Mar
gherita. Le risposte del ministro 
Sforza e il dibattito hanno messo 
ancora una volta in luce che il con. 
vegno si è concluso con uno zero 
assoluto per l'Italia e gli interessi 
italiani. Questo è stato implicita
mente ammesso dallo stesso Sfor
za, il quale, a diverse domande e 
critiche dei deputati, ha finito per 
rispondere che il Convegno di San
ta Margherita era servito a « crea
re un'atmosfera ». 
' La discussione si è sviluppata pri
ma di tutto sul tema della emi
grazione. L'on. NItti ha dimostrato 
come la situazione vada sempre più 
aggravandosi in questo campò e co
me, abbandonati dal governo ita
liano. gli emigrati italiani tendano 
sempre più a chiedere la natura

lizzazione. Le dichiarazioni di Sfor
za non portano nessuna luce e gli 
accordi sinora varati non risolvono 
in alcun modo il problema. Si parla 
di ; esportare capitali italiani per 
favorire l'emigrazione. Ma ciò non 
ha senso: se vi 6ono questi capi-
tuli disponibili, non si vede perchè 
debbano rendersi necessaria l'emi
grazione e la loro utilizzazione al
l'estero. 

I] compagno • Montagnana, dopo 
aver ribadito • la posizione del co
munisti, i - quali non considerano 
l'emigrazione come una ' fatalità 
ineluttabile per l'Italia, solo che si 
voglia e si sappia risolvere i pro
blemi del nostro Paese, ha messo in 
guardia coltro i pericoli che emer
gono da alcune dichiarazioni di 
Sforza. Si parla di emigrazione nel 
Madagascar- ma ci si rende conto 
delle condizioni in cui si rischia di 
gettare, in questo modo, i lavora
tori italiani che fossero indirizzati 

Praga è per la pace 
e per l'unità tedesca 

Dichiarazioni del ministro di Cecoslovacchia a Roma 

Nel corso di una conferenza-
stampa tenuta nella sede della Le
gazione, in via Maria Luisa ' di 
Savoia, 11 ministro di Cecoslovac
chia a Roma, Miloslav Matusek e 
dopo di lui l'addetto stampa dolt. 
Gavoni, hanno documentato ieri 
le profonde e imprescindibili ra
gioni della ferma opposizione ce
coslovacca al riarmo della Germa
nia occidentale. 

Il ministro ha sottolineato il Si
gnificato delle note indirizzate il 
7 febbraio scorso dal governo di 
Praga agli Stati Uniti, alla Francia 
e all'Inghilterra per esprimere pie
na adesione ed appoggio alla con
ferenza a quattro proposta dal
l'URSS sul problema tedesco. La 
Cecoslovacchia — egli ha detto — 
«appoggia con tutte le sue forze 
ogni misura inerente alla smilita
rizzazione della Germania e scor 

DURISSIMO CONTRIBUTO 01 SANOIIK ALLA OIIIIrtRA AMRRICANA 

Perdite pari al 33 per cento 
inflitte ai francesi in Corea 
; Le punte avanzate dello schieramento del generale Ridgway isolate 
: dal disgelo -1 partigiani impegnano il nemico presso Pyongchang 

. FRONTE COREANO, 23 — Un 
^ poderoso fuoco di artiglierie • di 
; armi portatili si è abbattuto oggi 
'J: nel . settore centrale del fronte «ul-
s l e truppe delTVTII annata ' • del 
- corpi satelliti, bloccate dal disse . 
- lo nel loro tentativo di contrattac-

- co e isolate dal grosso delle loro 
% forze per l'assoluta impraticabilità 
:- del le v ie di comunicazione. Lungo 
.'. una lìnea di 96 chilometri, i sol-
,'.V dati americani si sono attestati in 
'z: postazioni avanzate costruite alla 
•-.- men peggio, sotto il potente fucco 
^ popolare. I fiumi in fase di disgelo 

e i a pioggia che dura da due gior-
'-' n i hanno spazzato via i ponti di 
' f o r t u n a e hanno trasformato le 

strade in torrenti di fango. -
' ' •'' Durante la notte, l e punte avan-
'"•: zate del dispositivo americano, co-
'.; statuite da truppe britanniche e dei 
. ; corpi satelliti, sono state costrette 
; . a ritirarsi in un perimetro difen-
£ alvo per sottrarsi alla reazione pò-
i£ polare. Altra unità alleate sono pe-
•,7 natrate in una zona controllata dai 
l? partigiani nel setter» - di Pyong

chang a sono state duramente im
pegnate dalle forze della guerri
glia. --•••-:*-• • -r 
• Sempra * sul ' fronte : centrale la 
rotabile laterale ' che da Hoeng-
song conduce a Yongduri e il 
triangolo Yongduri r - Honchon -
Hoengsong sono saldamente nelle 
mani dell'Esercito popolare. 
* 11 generale Ridgway - ha after» 
mato oggi che l'attuale azione con
troffensiva americana «non mira 
a -guadagni di terreno ma solo ad 
agganciare • distruggere il nemi
co » e l'ha ufficialmente definita 
m operazione ' killer » Oetteralmen. 
le «.operazione per uccidere->. La 
perdite subite dalle unità - impe
gnate nell'azione sono però esss 
stesse secondo ogni probabilità. 
molto più elevate di quelle che il 
comando dell'VIII armata suppone 
di aver inflitto alle truppe popo
lari. 

Come è avvenuto In tutte le più 
drammatiche fasi della campagna, 
t più provati ?ono i corpi satelliti-
l i apprende oggi che il battaglio-
— — - ———-— 
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I l boia nazista Pohl 
si converte a l cattolicesimo 

. ; Scarcerali dagli americani i massacratori di 30.(100 
pN> russi, polacchi e italiani del campo di Fiessmiburg 

Ì > " BOlflC. SS. — A soU cinque an-
| p M dalla disfatta hitleriana, ai tol-
wt aera oggi nella Germania occiden-
^f-|*l« dt* U neo-fascismo tedesco * 
0-,4L stasai circoli governativi di 
Ì.-Aoate «saltino c o n * della vittime i 
?ir carnsftcl d i Landsbarg, rasponsa* 
| vpHi dal • ! — n u d i cantisala di 
;_aligl iela di p e r a * » a*l « a s p i di 

t=':-. -a7 quanto accada par II 
Ja di guerra OewaM Pohl, aa-ga-
serale dalle SS. il quale ha t e s 

i - f e t o o t t di suscitare intorno al 
& avo « c a s o » un'atmosfera addirittu-

!--r.Ta * mistica» e di guadagnarsi al 
' vampo sieaco I ' I Ì V U M I V *** **i* a £ -

' ^rarefile clericali, annunciando cla-
?% morosamente la sua conversione al 
%i cattolicesimo. * -
W••• l a m a tetterà scrìtta nella tua 
'j-eaUa nelle carceri df Landsberg e 
><** è «tata pubblicata dal setti . 

sanala cattolico di Augusta fi cri-
' brinala scrive atrca*ata?B*ate «He 

la nuova fede ha dato alla sua ani
ma ed al suo spirito la forza di 
rimanere impassibile dinnanzi alla 
morte, mentre un uomo senza fede 
«diventa una disperata vittima di 
uno shock emotivo quando si tro
va di fronte all'approssimarsi del* 
la morte». 

n masaacratere nazista ha di
chiarato di non essere responsabile 
dei crimini dei quali 4 stato rico
nosciuto colpevole, ed ha chiesto 
un nuova processo « in base - alla 
condizioni del 1*1». - • 

Le autorità americane hanno l i 
berato intanto altri quattro crimi 
U a « K U t a * * 1 * ' * * t ^ « « ^ « x « , 4 , **— *^«4.*«« 
presso le carceri di Landsberg. 

Alcuni dei prigionieri che hanno 
beneficiato dell* «clemenza» ame
ricana aono gli assassini dei prigio
nieri del campo di concentramento 
di Flesaenburg, dove gli hitleriani 
massacrarono circa 30.000 cittadini 
sovietici, polacchi e Italiani, . , 

ne francese operante agli ordini di 
Mac Arthur ha subito perdite pa
ri al 33 per cento dei suoi effettivi 
e nel corso dei soli combattimenti 
svoltisi nel giorni 14 e 15 feb
braio ha avuto 9 morti e 46 feriti 
su un totale di poche centinaia di 
uomini. . 

Frattanto 11 Comando Supremo 
dell'Esercito Popolare coreano ha 
comunicato che le truppe popola
ri « hanno inflitto ~ considerevoli 
perdite alle unità della VII e del
la IX divisione sudiste ad est e 
a sud-est di Phyongchang» e che 
in queste operazioni le unità po
polari hanno messo fuori combat
timento 320 ufficiali e soldati ne
mici e ne hanno catturato più di 
cento. Il - bottino catturato com
prende cannoni, mitragliatrici, fu
cili anticarri, fucili, ecc. • 

Nel corso di due giorni di com
battimenti — il 20 e il 21 febbraio 
— le unità popolari hanno distrut
to in direzione di Seul, 6 carri 
armati dell'invasore. 

La «quadra americana continua 
intanto il criminal* cannoneggia
mento • di obbiettivi non-militari 
sulla costa di Wonsan, fatta segno 
ad una energica reazione delle ar
tiglierie popolari. Negli ultimi due 
giorni una unità da guerra statu
nitense è stata affondata e altre 
due sono state gravemente danneg
giate. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

ET iniziata la campagna 
d i t e s t i m o n i a n z e s u l l ' U R S S 

L'Associazione Ita.ia-URSS co
munica: 

« Con grande concorso di pub
blico è iniziata la campagna di te
stimonianza sull'URSS e sulla sua 
politica di pace organizzata dal
l'Associazione Italia-URSS. Tutte le 
conferenze sono tenute dai membri 
delle delegazioni che In questi ul
timi mesi si sono re.aU nell'Union? 
Sovietica. 

Domenica SS altre conferenze sa-
ranno tenute a La Speda (dottor 
Fiorentino); Tesina (sen. Banfi); 
Aaeana (Silvestri); I M * (prof. Sa
linari); Aaaila. . • ' - . 
' 11 77 Robotti parlerà a toatogn, 

Inoltre la Sezione Italia-URSS di 
Avellla* ha predisposto un plano 
di conferenze da tenere nei mag
giori centri della provincia (Ariano, 

jCervlnara, Montecalvo, Pratola, La 
jcedonla. Bagnoli) sull'intervista del 
«eneraliaslmo Stalin alla € Pravda ». 

T r i ? wLT«„ l^V ZcninrlW* " e » a restaurazione della unità 
dfitratto da non notare la coìnci- | e l l a • G e r i m i n i a • s u una base de-
denro e da non indurne che, con 
l'Iniermedlorio di Attlee, De Ga 
iperì incontrerà. Pijade per trattare 
la questione di- Trieste, e in genere 
quella dei rapporti tra Roma e Bel
grado, nel quadro di- quel coordi
namento fra i «afellifi mediterranei 
ver a quale gli stati maggiori ame
ricano e inglese «fanno esplicando 
in questi giorni tanta attività. 

FRANCO CALAMANDREI 

mocratica la migliore garanzia per 
la sua sicurezza • . 
' Il riarmo della Germania oCci^ 
dentale ha proseguito il mini
stro si effettua oggi in modo 
aperto e palesemente aggressivo, 
ad opera delle medesime forze che 
dettero vita al militarismo tedesco 
e provocarono cosi negli ultimi 80 
anni tre funesti conflitti. La rlco 
stituzione della Wehrmacht, la cui 
reale importanza è conosciuta da 

- U Saltano del Maroeco 

per la coraggiosa lotta che egli con. 
duce In favore della libertà del suo 
paese. Eo anche il segretario dcl-
ì'Istiqlal e costretto a vivere in esi
lio a Tangeri, perchè pesa su di lui 
una minaccia di arresto. 

Sulla scelta del governo fran
cese avranno una influenza decisi
va le decisioni che saranno prese a 
Washington. Pleven sembra sicuro 
che il Dipartimento di Stato ap
poggi incondizionatamente il gene
rale Juin, il quale ha avuto occa
sione di esporre più volte la sua 
politica ai capi americani. E l'ap
poggio americano significa innanzi
tutto, quello delle molte migliaia 
di soldati che il governo statuni
tense ha mandato in Marocco per 
occuparvi le basi militari cedute 
dal governo francese. 

G I U S E - n t BOFFA 

IN UNA IETTERÀ AL PRESIDENTE DEL SENATO 

D'Onofrio smentisce 
le calunnie di Geuna 
Il compagno Edoardo D'Onofrio 

ha inviato all'on. Ivanoe Bonomi, 
Presidente del Senato, la seguente 
lettera: -

• Onorevole Presidente, 
I giornali della capitale di que

sta mattina riferiscono che alla 
Camera dei Deputati, nella seduta 
pomeridiana di ieri, l'on. Gcuna 
avrebbe dichiarato che io in Se. 
nato avrei pronunciato parole in 
giuri ose contro l'Esercito italiano. 
Apprendo pure che, richiamato al
l'ordine dal vice Presidente della 
Camera per un senso di correttezza 
verso un membro del Senato, l'on. 
Geuna avrebbe accettato il richia
mo e con ciò stesso tutti avrebbero 
considerato chiuso l'incidente. 

Dopo questa accettazione e dopa 
la smentita categorica data sul me
rito dell'affermazione delPon. Geu. 
na da parte di colleghi deputati 
che mi conoscono da tempo, potrei 
anche ritenermi soddisfatto. Riten
go però ugualmente mio dovere 
dire a Lei, nostro Presidente, eh» 
rileggendo i miei Interventi al Se
nato non ho trovato nessun detta 
e parola che potessero essere inter
pretate nel senso indicato dall'oa. 
Geuna. 

In linea di fatto, OH. Presidente, 

aggiungo a Informazione Sua e di 
tutti 1 colieghi del Senato che ogm 
volta che nella mia vita politica 
ho avuto l'alto onore di avvicinar* 
soldati e ufficiali, ho sempre cer
cato di fare il mio dovere di ita
liano e di patriota difendendo 
l'Esercito di fronte al fascismo che 
eon la sua politica antidemocratica 
e antinazionale portava l e forze 
armate italiane alla sconfitta e allo 
sfacelo. Di questa opera e di que
sto atteggiamento mi sento ancora 
oggi onorato e fiero. 

Mosso sempre nella mia azione 
da questi sentimenti patriottici a 
a* questi propositi nazionali La 
prego on. Presidente, di prenderà 
atto di questa mia dichiarazione •. 

I/O.N.U. discuterà 
sul voto all'Italia 

LAKE SUCCESS, 23. — Il Con
siglio dei Mandati delle Nazioni 
Unite ha adottato una risoluzione 
che invita "Assemblea Generale a 
studiare nel prossimo autunno la 
possibilità di concedere all'Italia 
nel Consiglio stesso, il diritto di 
voto. 

ogni cittadino del paesi che con
finano con la Germania, la scar
cerazione dei peggiori criminali di 
guerra, che si sono macchiati di 
gravi colpe proprio in questi paesi 
attaccati e devastati dal fascismo, 
la • riabilitazione, come nel caso 
Krupp, degli effettivi ispiratori 
dell'imperialismo tedesco e dei 
monopolisti, la progressiva liqui 
dazione delle misure adottate a 
Potsdam per il controllo e la eli
minazione del potenziale bellico 
tedesco, ne rappresentano le tappe. 

D'altra parte, un'attività che 
rappresenta una minaccia diretta 
per l i sicurezza della Cecoslovac 
chia viene ormai apertamente fo
mentata dalle autorità della Ger 
mania occidentale: quella dei te 
deschi espulsi dai territori ceco 
slovacchi di confine, degli emigrati 
reazionari e dei traditori, che si 
mostrano favorevoli senza reticen
ze all'abbattimento del regime de 
mocrazia popolare in Cecoslovac 
chia e alla distruzione dell'indi
pendènza. nazionale del paese. 

Per ragioni connesse a tutta la 
sua storia — ha concluso il mini
stro — il popolo cecoslovacco che 
ha fatto un'amara esperienza dello 
aggressivo nazionalismo sciovinisti
co tedesco si sente direttamente 
minacciato dal riarmo della Ger
mania occidentale che minaccia al
lo stesso modo l'Italia e tutti gli 
altri paesi d'Europa. Esso appoggia 
pertanto ogni azione in favore del
la conservazione della pace e in 
particolare l'iniziativa sovietica per 
la conferenza delle quattro po
tenze. 

Rispondendo elle domande dei 
giornalisti, il dottor Gavora ha il
lustrato, al termine della confe
renza, gli accordi conclusi dalla 
Cecoslovacchia popolare con la 
Repubblica Democratica tedesca 
che sanciscono, con l'amicizia dei 
due paesi, un'azione comune in di
fesa della pace, i l riconoscimento 
dei confini fissati a Potsdam e il 
trasferimento delle popolazioni e 
la comune lotta per la unità della 
Germania. • 

E' stato del pati confermato che 
il governo cecoslovacco non ha 
alcuna opposizione nei confronti 
dell'ingresso all'ONU dell'Italia, 
come degli altri paesi democratici 
che ne hanno il diritto. 

4 Bilioni i gioie» rubati 
al ajontafiifa Solari -Boni 

PARIGI. 29. — Il corrispondente da 
Parigi del «Giornale d'Italia» Solari 
Bozzi, è auto derubato la notte scorsa 
nella sua abitazione di ICO 000 fran
chi liquidi e di gioielli per un valore 
di due milioni di franchi (quattro 
milioni di lire). 

II furto è stato scoperto dalla ca
meriera del giornalista la quale. 
rientrando verso la mezzanotte, si 
accorse che la finestra del salotto era 
aperta. Avvicinandosi alla finestra la 
giovane domestica si incontro con 11 
ladro il quale, vistosi scoperto, si di
leguò portando seco la refurtiva. 

verso quelle località? Ci si rende 
conto del clima insalubre, delie 
difficoltà materiali che vuol dire 
la emigrazione nel Madagascar? Se 
questo è il punto di approdo del
la nostra politica di emigrazione, 
bisogna dire che il risultato è di
sastroso. 

L'on. Lupls infine ha dato' le ci
fre del progressivo decrescere del
la nostra emigrazione in Francia 
per cui dai 26.600 emigrati del 1949 
si è scesl al 7000 nel 1950. 

Sforza non ha caputo rispondere 
nulla di concreto alle critiche mos
se, anzi ha riconosciuto che in esse 
vi era gran parte di vero. Si è 
limitato ad annunciarne un incon
tro che dovrebbe svolgersi 11 28 
febbraio fra esperti italiani e fran
cesi. 

L'altro tema di discussione è sta
to sollevato dall'on. Basso, il qua
le ha fatto notare che dal piano 
Schuman erana stati esclusi proprio 
quei minerali algerini, che poteva-r 
no rappresentare un qualche van
taggio per l'Italia. Basso ha os
servato come tutto ciò confermi che 
11 Convegno di Santa Margherita 
è stato un insuccesso su tutta la 
linea; basta considerare che esso 
non è approdato a nulla su tale 
questione, come sul problema di 
Trieste. sull'emigrazione, sullla 
questione delle materie prime ecc. 

E* stato sollevato infine attra
verso • l'intervento del compagna 
Ingrao il problema della parteci
pazione della Germania all'appai 
rato militare del blocco atlantico. 
Sforza ha dichiarato che se vi sarà 
un esercito europeo la Germania -
sarà chiamata a farne parte a pa
rità di diritti. Alle insistenze dì 
Ingrao perche il Ministro specificas
se se e in aualts forma era stata esa
minata a Santa Margherita la par
tecipazione della Germania Occi
dentale all'esercito Integrato atlan
tico, Sforza ha dichiarato che di 
ciò non si era discusso nel con
vegno italo-francese poiché I mi
nistri ivi convenuti erano stati 
affaticati da altri problemi. 

Sulla questione della ripartizio
ne delle materie prime, tutto ciò 
che Sforza ha saputo annunciare 
alla Commissione rispondendo ad 
una domanda di Ingrao, è che l'Ita
lia ha chiesto al governo francese 
di rappresentare i suoi interessi nel 
cosiddetto triunvirato, cui è affi
dato il regolamento di tale riparti-* 
zione. 

Per chi sa quanto la Francia ab-* 
bia già da faticare in questo triun-' 
virato per raccogliere le briciole 
degli americani, la olchiarazione xtt 
Sforza è stata un'altra desolante 
conferma degli squallidi risultati di 
S. Margherita. 

• I • ! • • ! ! I l — — — » 

ll^ianoSchuimtip. 
si avvia al foHlwttf 

PARIGI, 23. — Dopo nove mesi 
di faticose trattative il progetto 
del «piano Schuman», cartello 
internazionale del carbone e del
l'acciaio, è giunto alla vigilia im
mediata del fallimento. I contrasti 
tra gli interessi monopolistici dei 
gruppi sono apparsi infatti jnsa-> 
nabili. 

In particolare i delegati tedeschi, 
capeggiati da Walter Hallstein, in
caricati dei negoziani sul «piano 
Schuman» hanno insistito che alla 
loro nazione venga permesso di 
conservare intatto il monopolio 
della distribuzione del carbone. 

Se la Germania non muta la sua 
posizione in merito al cartello del 
carbone, la Francia secondo 
quanto hanno dichiarato circoli 
bene informati — potrebbe assu
mere questi atteggiamenti: 1) Po
trebbe dire alla Germania che l e 
conversazioni sul piano Schuman 
sono chiuse; 2) Potrebbe invitare 

tre alti commissari alleati in 
Germania ad insistere maggior
mente di quanto ora progettino 
sulla decentralizzazione della in
dustria siderurgica tedesca. 

Fonti parigine hanno assicurato 
che o il € plano » sarà firmato entro 
una settimana o cara abbandonato 
per sempre. Si sa che Jean Monnet 
ha convocato per lunedi una sedu
ta plenaria nella speranza di giun
gere ad un accordo. . 

Mentre questa iniziativa francesi 
si avvicina al fallimento, non mi
gliore destino sembra arridere al 
« piano Pleven » per l'esercito « e u 
ropeo» dopo che il governo Ade-
nauer ha reso noto che, a suo pa
rere, la formazione dell'esercito 
«atlantico» deve avere la prece
denza su quello € europeo ». 

Le 5 proposte di Kuo-Mo-jo al Consiglio Mondiale della Pace 
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zlone del Cairo, di Potsdam e alla 
convenzione di Yalta; 
• 4) Il Consiglio chieda al popò» 
li del mondo.' alle madri e alle 
famiglie delle vittime della se . 
ronda guerra mondiale, di oppor
si con ogni mezzo al riarmo del. 
la Germania e del Giappone da 
parte degli americani, e d! rifiu. 
tarsi dì partecipare ad ogni azio
ne che miri al riarmo della Ger
mania e del Giappone; 

5) n Consiglio essuma l'inizia
tiva e dia il suo aiuto per con. 
vocare separatamente, in Europa 
e in Asia, dei congressi che rap
presentino le grandi masse popò» 
lari di diversi paesi, in vista di 
intensificare il movimento di op
posizione al riarmo della Germa
nia e del Giappone, da parte degli 
Stati Uniti. 

Tutte queste proposte saranno I 
riesaminate, in sede tecnica, dalla 
commissione politica presieduta da 
Pietro Nennl. Questa commissione 
ha cosi diviso l'esame delle que
stioni: vi sarà una diaouasione, in
nanzitutto, sui seguenti temi ge
nerali: i ) valutazione della situa-
«ione internazionale. • - eon|rgnVt 

delle forze di pace con quelle fau
trici di guerra; 2) critica del ruo
lo svolto dall'ONXJ nel periodo pò-
st-coreano e compiti che deriva-
co al consiglio dalla crisi delle 
Nazioni Unite; 3) possibilità di ri
presa di una politica di collabo
razione intemazionale fra le cin
que grandi potenze. 

Entro il quadro della situarlo. 
ne generale che verrà studiata 
dalla commissione politica, e alla 
luce degli orientamenti che vorrà 
prendere il Consiglio, per quanto 
concerne l'azione Mondiale dei 
Partigiani della Pace, saranno di
scussi: la questione del trattato 
di pace tedesco, la questioni del
l'Estremo Oriente (trattato di pa
ce Giapponese, la Corea e la ri
sposta alla risoluzione dell'ONU di 
condanna della Cina come «ag
gressore»), i problemi coloniali. 

Sono tre BTunns di problemi ehm 
sono rimessi a tre distinte sotto-
commissioni, la prima presieduta 
da Farge e di cu] fa parte anche 
Terracini fra gli altri delegati; la 
seconda da Kuo Mo Jo e la tersa 
dallo stesso D'ArbousBicr. 

1> stata pure costituita la com-
aaisstone «rganiasatira, presiedala 

da Gilbert De Chambrun e nella 
quale sono gli italiani Alessandri. 
ni, Palermo, Sella, Barchesi e Fe-
noalta, la quale studia 1 problemi 
dell'indirizzo da rivolgere all'ONU. 

E' prematuro dire quali saran
no le conclusioni che il Consiglio 
adotterà, quale sarà la piattafor
ma politica che esso offrirà ai mo
vimenti nazionali dei Partigiani 
della Pace. Molte proposte e mol 
te richieste particolari aono state 
avanzate e, certamente, alcune di 
esse verranno unificate o assorbi
te. Oltre a queste proposte, chi 
toccano i particolari problemi te
desco, giapponese, dell'Estremo O-
riente, per i quali ai richiede che 
le potenze interessate e respon
sabili, ai termini degli accordi in
ternazionali, si riuniscano e rag* 
giungano una intesa, vi sono al
tra proposte che rientrano, invece, 
in iniziative proprie dell'azione 
del Partigiani della Pace, iniziati
ve che hanno, come venne dette, 
il carattere di veri atti di diplo
mazia popolare. 

In generale, per queste seconds 
iniziative, si può dire che il Con* 
siglio ha posto l'accento principal» 
•tenta auUa necessità dì pronao* 

vere un grande movimento di opl 
nione pubblica plebiscitario, affin
chè venga favorita una ripresa 
della collaborazione internazionale 
delle cinque grandi potenze. Non 
si tratta di un incontro che ri
guardi questo o quel problema; ma 
di un incentro che dovrebbe toc* 
care problemi più generali che so
no nel cuore di tutti gii uomini, 
problemi che sono la chiave di 
volta anche per le altre questio
ni particolari, e che riguardano I 
principi della pacifica coesistenza e. 
convivenza internazionali. A que
sto ordine di problemi avevano 
fatto riferimento, nei loro discor
si, molti oratori, da Kuo Mo Jo a 
Borsari, a Giuliano Pajetta, il qua
le ha tenuto a mezzogiorno, di que
sta mattina un discorso molto ap
plaudito ' 

Occorre, anzi tutto — ha affer
mato Pajetta — che sia ben chia. 
ro che noi non vediamo un in
contro dei grandi di cui noi • 
qualcun altro abbiano a stabilire 
in principio l'ordine del giorno, i 
i poteri, i termini delle risoluzio
ni, ecc. Evidentemente, noi indi. 
chiamo alle larghe masse popola
ri la nostra posiziona, d i fronte al 

grandi problemi dell'ora, ma d e 
ve essere chia«p che, a questo in» 
contro, ciascuno può e deve arri» 
vare partendo dalle sue posizioni 
e deve accettare in anticipo an« 
che le posizioni altrui. 

La debolezza del cosiddetto pa« 
eifl«no di Truman e Acheson con* 
«iste non solamente in ciò chia 
questa gente fa in Corea, ma nel 
fatto che essi dichiarano che 4 
riarmo deve precedere ogni con* 
vexsazione. Non si tratta di vede . 
re se questa posizione è una me-
scherarura o una provocazione, al 
tratta per noi di dire chiaramen
te che una tale posizione è as
surda. 

« N o i pensiamo — ha concluso 
Pajetta — di condurre eon una 
grande azione popolare 1 cinque 
grandi ad incontrarsi ed intender* 
si, per stabilire un patto di pace. 
Noi crediamo di poter imn#rn»r*. 
in quanto Partigiani della Pace; 
gli italiani per il successo di una 
tale iniziativa». - - • 

P n m o DCGKAO - Direttore 
Sergia se-aeri . vicedirettore resp. 
SuMlamcnto Ttpografleb VJ.S.I.S.A, 
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